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« 

Franco De Benedetti 
imprenditore 

Promesse facili, elettori ingannati» 
• Ing. De Benedetti, come è giun­
to ad accettare la candidatura di 
Ad nelle Ale del progressisti? 
«La campagna per il referendum 
elettorale I attiva partecipazione 
al progetto che ha portato Castel­
lani alla guida del Comune e la 
necessita di approfondire e svi­
luppare temi di carattere genera­
le collaborando alla «Stampa» so­
no state le occasioni del mio in­
contro con la politica Quando 
Ad mi ha chiesto la disponibilità 
a candidarmi, ho detto si Abbia­
mo voluto la possibilità di sceglie­
re tra due schieramenti che si 
candidano al governo del paese 
di votare le persone e non i pani­
ti Se abbiamo chiesto ai nartili di -
fare un passo indietro bisogna 
che qualcuno faccia un passo 
avanti Le cose non saranno di­
verse se non le faremo essere di­
verse» } , , , 

Qualcuno ha voluto sottolineare 
come una contraddizione il fatto 
che un personaggio di rango del 
mondo Industriale, consigliere 
d'amministrazione di grosse so­
cietà, fratello del presidente 
dell'OIrvettl, corre con le sini­
stre, fino a Rifondanone comu­
nista e Rete. Cosa risponde? < 

«Innanzitutto bisogna ricordarci 
che la legge elettorale che ci è 
stata data per raggiungere I obiet­
tivo che tutti abbiamo voluto e 
che vogliamo, e cioè ripeto la 
possibilità di scegliere tra due 
schieramenti e programmi con­
trapposti impone alleanze elet-
toral. che possono anche essere 
più "aste delle alleanze cu gover­
no In secondo luogo io sono 
con i progressisti in quanto im­
prenditore perchè ritengo che so­
lo uno Stato giusto sia legittimato 
a chiedere sacrifici e che solo I in­
telligente collaborazione di tutti 
sia la strada ali efficienza» » •» 

La sua candidatura può essere 
letta. In qualche modo, come 
una replica sull'altro fronte alla 
scesa In campo di Berlusconi? 

«In nessun modo A parte il fatto 
che mi è stato chiesto di candi­
darmi prima dell'annuncio della 
famosa scesa in campo sarei al­
quanto sprovveduto se pensassi 
di replicare con un ufficio di 220 
metri quadri e una dozzina di vo­
lontari a chi possiede tutte le tele­
visioni private italiane giornali e 
una potente organizzazione di 
raccolta pubblicitaria Potrei dirle 
che il solo fatto di istituire il para­
gone significa che si considerano 
forti le mie idee ed efficace la mia 
capacità di comunicarle In un 
modo che francamente mi risul­
ta sproporzionatamente lus n-
ghiero» <• -•».- • -

Anche lei condivide i timori di 
molti per la possibile vittoria di 
una destra che porterebbe nel­
l'area di governo gli eredi del fa-

«Io sono con 1 progressisti in quanto im­
prenditore perchè ritengo che solo uno 
Stato giusto sia legittimato a chiedere sa­
crifici e che solo 1 intelligente collabora­
zione di tutti sia la strada dell'efficienza» 
Così Franco De Benedetti spiega la sua 
decisione di impegnarsi in prima perso­
na come candidato nella campagna 

elettorale E il programma di Berlusconi7 

«Come è possibile che gli italiani creda­
no ancora alla letterina di Natale in cui si 
può chiedere tutto e si spera di trovare 
tutto, la mattina dopo, ai piedi del letto9 

Queste promesse verranno mantenute 
solo per alcuni e faranno stare peggio 
tutti gli altri» 

PIER OIORQIO BETTI 

Carta 
d'identità 
Franco De Benedetti, 
torinese, ha danni . 
SI è laureato nel'56 al 
Politecnico subalpino 
In ingegneria 
elettronica, 
acquisendo poi la 
specializzazione In 
Ingegneria nucleare. 
Dal'74al'78èstato 
direttore del settore 
componenti della Fiat 
e successivamente 
amministratore 
delegato dell'Oltvetti 
Ano al'92. 
Accettando la 
candidatura, si è 
dimesso da 
presidente della Saslb 
di Bologna e da 
vicepresidente della 
Sogefl di Mantova: 
•Desidero Indicare 
agli elettori-ha 
spiegato-che il mio 
impegno vuol essere 
totale, evitando di 
dover scegliere tra 
priorità nell'usare II 
mio tempo». Resta 
consigliere 
d'amministrazione di 
Coflde, Clr, Sogefl e 
Saslb. E' per la prima 
volta In politica. 

Franco De Benedetti 

seismo? 
«Credo che gli eredi del venten­
nio nero se non altro per ragioni 
anagrafiche siano un patetico 
drappello Invece non si può non 
constatare che si sta manifestan­
do in Europa la nsorgenza di una 
destra variegata E non sono solo 
gli aspetti più violenti ed esecra­
bili a preoccuparmi» 

Da Imprenditore a Imprenditore: 
cosa pensa del «programma» di 
Berlusconi e del suoi che prò-

Pasquale Modica / Agt 

mettono meno tasse, meno Sta­
to, lavoro e miracoli per tutti? 

Mi ha molto impressionato il fa­
moso discorso della scesa in 
Lampo Come è possibile suppor­
re che gli italiani credano ancora 
a Gesù bambino credano cioè 
che nella letterina di Natale si 
può chiedere tutto e sperare di 
trovarlo la mattina dopo ai puxli 
del letto7 SI le promesse di Berlu­
sconi verranno mantenute solo 
che verranno mantenute per al­

cuni e faranno state peggio tutti 
gli altri > 

Qual è, a suo giudizio, l'obiettivo 
che il Cavaliere vuole centrare 
miscelando populismo e appelli 
alla crociata contro il fantasma 
del comunismo? 

«A costo di sembrare riduttivo 
credo che il primo obiettivo di 
Sua Emittenza sia quello di man­
tenere la posizione monopolisti­
ca che le amicizie politiche gli 
hanno procurato L altra sera a 

Mise- alla domanda di Minoli 
sulla regolamentazione del mon­
do televisivo che Berlusconi vor­
rebbe avere se prendesse il go­
verno abbiamo sentito solo ri­
sposte evasive e qualche inquie­
tante ammissione» 

La posta in gioco In queste ele­
zioni è grossa, e tuttavia non so­
no molti, perlomeno a Torino, gii 
esponenti della società civile 
che hanno deciso di mettersi In 
pista. Perchè? 

«Penso che dipenda proprio da 
questa situazione di transizione 
data da un sistema elettorale che 
aDpare chiaramente incompleto 
ir alcune sue parti (ad esempio 
I introduzione1 di primarie corret­
tamente regolate) e inadeguato a 
offrirci la scelta della formazione 
che si candida a governa'e C è il 
dubbio cui non si può negare ra­
gionevolezza che da parlamen­
tare si possa incidere meno sulla 
vita economica e sui cambia­
menti culturali che non mante- ' 
nendo i propri impegni e la pro­
pria professione 

Che messaggio pensa sia più 
importante trasmettere agli 
elettori del suo collegio torine­
se, dove' si troverà di fronte, fra 
gli altri, Il leader leghista Gipo 
Farasslno? 

Quello che ho fatto da imprendi­
tore le cose che ho costruito le 
cose che ho visto L aver avuto il 
privilegio di essere inserito in mo­
do attivo e a volte da protagoni­
sta in rapporti internazionali dal 
Brasile a Singapore dagli Stati 
Uniti alla Russia Penso siano < 
competenze che agli eletton a 
tutti gli elettori interessa siano 
messe al servizio della collettività 
Infatti se verrò eletto sarò anche 
e in primo luogo il senatore di To­
nno Credo di avere sul terziario 
avanzato opinioni orizzonti e 
prospettive un pò diversi dal 
moderatamente» noto chanson­

nier che la Lega mi ha opposto* 
Vuol rivelarci l'Identità del suo 
candidato Ideale alla presidenza 
del Consiglio del ministri? 

•Se il presidente Scalfaro vorrà in­
dicare Carlo Azeglio Ciampi ne 
sarò particolarmente soddisfat­
to 

Ha chiesto un parere a suo fra­
tello Carlo prima di candidarsi? 

No perchè sapevo che era con­
trario Affettuosamente contrario 
da fratello temendo per me il ri­
schio di essere deluso Quando 
gli ho comunicato la mia decisio­
ne però si è rallegrato a mio fra­
tello piacciono le persone che si 
impegnano» 

La prima telefonata dal suol col-
leghi imprenditori è stata di in­
coraggiamento? 

SI la prima I ho ricevuta da un 
importante operatore finanziano 
Vii ha detto sarebbe proprio be­
ne che tante persone come te si 
candidassero con i progressisti» 

Segni e Martinazzoli 
non sanno fermare 
la voglia di destra 

GIUSEPPE CHIARANTE 

S
ARA - forse - per la ripresa del nome -Partilo popolare da 
parte di Mino Martinazzoli sarà - anche - per il cosi rapido 
riapparire sulla scena di una nuova destra virulenta e mi­
nacciosa con accentuati caratten eversi »i sarà-magari 
per un personale eccesso di pessimismo ma ceno e v He di 

_____ fronte alla scella dei «centristi democristiani (i vari Mastel­
la D Onofno Casini Ombretta Fumagalli Pisanu e tanti altri) che 
hanno deciso di non entrare nel Ppi e di adenre invece ali alleanza di 
destra con Berlusconi - e tramite Berlusconi anche con Bossi e con 
Fini - è almeno per me molto difficile non pensare a quel che accadde 
in Italia negli anni travaghatissimi che seguirono il 1920 e che portaro 
no alla dittatura fascista Anche allora intatti appunto nelle organa­
i-azioni e fra gli eletton di parte cattolica si giocò una partita decisiv a E 
proprio il distacco dal partito di Sturzo (nell aprile del 1923 quando 
cioè i fascisti erano ancora ristretta minoranza in Parlamento) della 
destra che diede vita al Partito nazionale popolare esplicit unente ca­
ratterizzato come «fiancheggiatore» del governo Mussolini fu uno dei 
primi e più vistosi segnali di quello smottamento verso destra dei ceti 
moderati che doveva rapidamente condurre al consolidamento del 
nuovo reaime e al soffocamento della vita democratica 

Naturalmente i paralleli stoncivalgonoquelcheval«?ono La storia 
- siamo soliti dire - non si ripete la situazione italiana di oijgi è assai 
diversa da quella di settanta anni fa è bene perciò non lasciarsi troppo 
suggestionare da analogie che possono melarsi molto superficiali 
Oggi in particolare la coscienza democratica e assai più forte e radi­
cata in tutto il paese e anche per i cattolici dopo il Concilio la scelta 
per la democrazia ha un valore di pnncipio come invece non era nei 
primi decenni di questo secolo 

Non può tuttavia non colp.ie la rapidità e la facil ta con la quale in 
pochissimo tempo si è spostato a destra (verso la Lega verso il Msi 
ora verso Berlusconi) un vasto elettorato moderato e conservatore il 
cui consenso alla De e attraverso la De alle istituzioni democratiche 
pareva consolidato un consenso la cui estensione e la cui «lunga du­
rata» sembrava costituire il «miracolo politico»di De jaspenediMoio 
I fatti di oggi dimostrano invece che quel consenso era meno solido 
di quel che pareva in realtà era and ito via via perdendo una convinta 
motivazione politica e negli ultimi tempi si era praticamente ridotto ad 
essere soprattutto adesione - o subordinazione - a un sistema di pote­
re Quando col mutamento della situazione sociale e politica e sotto i 
colpi delle indagini su Tangentopoli quel sistema di potere è apparso 
come un guscio ormai vuoto e per di più fraRile la sostanziale debo­
lezza di quel voto si è pienamente svelata e quasi ali improvviso la 
tentazione di destra ha nuovamente trovato larghe basi di massa nei 
ceti conservatori italiani 

T UTTO questo non può non essere motivo di sena preoccu­
pazione e soprattutto deve inquietare e chiamare a nuove 
responsabilità i cattolici democratici Certo la destra Jiot; 
gì non può essere confusa col fascismo mussolmiano non 
vi sono - credo - le condizioni per ritorni antistorici Ma 

_ _ _ _ _ abbiamo assistito n questi ultimi 'empi il moltiplicarsi di 
episodi davvero allarmanti come gli atti di violenza di intolleranza di 
squadrismo i segnali sempre più diffusi di un razzismo vecchio e nuo­
vo 1 ostilità per il «diverso» I emergenza di nuove forme di brutalità e 
di ignoranza Sono altrettante manifestazioni di jna crisi profonda 
della coscienza democratica una crisi che almeno in parte è il frutto 
avvelenato di un sistema di pote'e corrotto e bacato che negli anni la 
De ha costruito e che alla fine è degenerato nel craxismo 

Quanto e diffusa nei cattolici democratici la coscienza di questi 
nessi f di queste responsabilità' Certo essa è presente in quell ala - i 
cristiano sociali - che hanno avvertito 1 esigenza di una radicale nge 
nerazione della democrazia italiana di un ricambio netto di governo e 
di classe dingente e hanno perciò scelto di stare nel po'o progressista 
Ma assai lontano da una severa presa di coscienza mi sembra I astrat 
to centrismo su cui si è arroccato Mino Martinazzoli per non parlare 
dell ambiguità di Mano Segni 

Che cosa significa oggi essere «di centro» di fronte ali offensiva di 
destra di Berlusconi e dietro di lui di Fini e di Bossi'Ricordo una frase 
di Aldo Moro su Pensiero e Vita del lontano 1914 II centro non e un 
punto immobile ma un processo» è dinamismo e mediazione Sem­
bra invece che per Martinazzoli (e per i suoi supporterà teonci come 
Buttiglione o Formigoni) il centro sia propno e soltanto un luogo geo­
metrico cioè la ricerca di un astratta equidistanza nella speranzache 
nessuno dei due poli opposti consegua la maggioranza assoluta e 
che tocchi cosi al centro il ruolo di ago della bilancia Ma come si può 
essere equidistanti fra una destra cosi carica di veleni e di insidie ant -
democratiche e un area progressista che cerca responsabilmente la 
strada di una rigenerazione di un rinnovamento della democrazia ita­
liana' 

So bene che per tanti aspetti questa strada è ancora lontana dal-
I essere compiutamente delineata e ciò può lasciar spazio e aprire 
varchi ali attacco di destra Ma proprio per questo e essenziale un con­
tributo che venga da diverse parti anche dai cattolici democratici A 
questo fine è importante che la sinistra-- anziché adagiarsi corat 
qualcuno ha fatto e in parte ancora fa in un poco probabile ottimismo 
-si impegni di più in un corfrontoche min sia ad estenderei area del­
le forze impegnate contro le posizioni ideologiche e pratiche della 
nuova destra sia a dare più consistenza a un progetto di rinnovamento 
democratico 
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DALLA PRIMA PAGINA 

I progressisti e il fisco 
scesa in Italia e all' he in Europa ta­
le tendenza continuerà nel 1994 E 
ogni punto di riduzione dei tassi 
d interesse vuol dire una diminuzio 
ne delle posizioni di «rendita» di 
1 Smila miliardi circa Rispetto al 
1993 I lassi sono scesi di oltre quat 
tro punti non è certo poco e non 
b sog™ in alcun modo ostacolare 
questo processo In caso contrario 
gli effetti sarebbero inevitabili e per­
versi aumento dei tassi d interesse 
aumento del disavanzo pubblico 
aumento delle imposte su chi già 
paga fin troppo tagli ulteriori alle 
spese sociali aggravamento della 
recessione perdita ulteriore di posti 
di lavoro È bene acquisire la pienu 
consapevolezza del fatto che gli 
equilibri dell economia italiana di­
pendono oggi in modo drammatico 
dalla valutazione dei mercati inter­
nazionali che sono notor amente 
n.olto attenti e impietosi È questa 
una delle pm gravi eredità che il vec­
chio sistema lascia ai prossimi go­
verni che purtroppo non possono 

riservarsi il «beneficio oell inventa­
no» 

e) ancora più cervellotiche ed 
anche inutili sono le ipotesi di inter­
venti straordinari sul debito che è 
bene ncordarlo non hanno mai 
tentato il Pds o la sinistra riformista 
mentre sono stati formalmente pro­
spettiti in passato da esponenti del 
centro (Andreatta La Malia Tre­
moliti ) che adesso si affannano 
ad attaccare Bertinotti Né va dimen­
ticato che Bossi che come sempre 
grida più di tutti proponeva pochi 
mesi fa il consolidamento del debito 
pubblico (effettuato in Italia solo da 
Mussolini e ali estero nel dopo­
guerra solo da qualche dittatore su-
damencano) e invitava gli italiani a 
non sottoscrivere i titoli pubblici 
portare i capitali ali estero e a non 
pagare le tasse 

d) va ancora ricordato per chia­
rezza e per evitare strumentalizza­
zioni gratuite che e proposte più fi­
scali del Pds non hanno mai conte 
nulo I ipotesi di nonunatività obbli 

gatona dei titoli o 1 obbligo di di-
chiariazioni in sede Irpef Al contra­
rio ai contribuenti veniva lasciata 
una libera opzione di scelta tra di­
chiarazione e I applicazione di 
un aliquota secca moderata e appli­
cata ai son interessi reali Del resto 
a fini fiscali la nominatività è so­
stanzialmente irrilevante qualora 
ogni reddito paghi quanto stabilito 
e in presenza dell abolizione del se- * 
tjreto bancario Né va dimenticato 
che la liberalizzazione dei movi­
menti di capitale in assenza di ogni 
impegno di collabora?ionc in sede 
internazionale ha introdotto nuovi 
vincoli che nessuno si può permet­
tere di ignorare 

Concludendo la riduzione dei 
tassi d interesse non va in alcun mo­
do ostacolata essa infatti garantisce 
oi!R. una redistribuzione del reddito 
nella giusta direz one molto mag­
giore e molto più efficace e rapida 
di qualsiasi intervento di natura fi­
scale Concentriamoci piuttosto sul­
le altre misure necessarie a realizza 
re una maggiore giusli/ia fiscale nel 
nostro paese (e e è molto da fare) . 
e impegnamoci con forza in sede in­
temazionale per ottenere che anche 
i redditi di capitale povsano essere 
presto assoggettati ad una tassazio­
ne equilibrata 

Vittorio Sgarbi 

L'Importante e non vincere. 


